
TRIBIINALE CIVILE E PENALE DI VERONA
SEZIONE FALLTMENTI

Yerona, 16104/2019

Oggetto: ALBERTI LUCIA n.a Cologna Veneta-VR il 24/0511948 res.te in Pressana -VR
Piazza Garlbaldi, 2 - C.F.: LBRLCU48E64C890R
- Gestore/ Liquidatore Dott. Daniele GRONICH
PROWEDIMENTO DI APERTURA DELLA PROCEDURA DI LIQUIDAZIONE

Alla C.C.I.A.A. Registro delle lmprese di Verona

AlIa CANCELLERIA ESECUZIONI
IMMOBILIARI E MOBILIARI

Presso il TRIBT]NALE DI VERONA

Si comunica che con prowedimento in data ODIERNA il Tribunale ha dichiarato aperta la
procedura di liquidazione del patrimonio del debitore ALBERTI LUCIA - ha disposto il divieto
di iniziare o proseguire azioni esecutive o cautelari - come da prorvedimento ch si allega.



TnrnuNaln DI VERoNA

SE,ZIONE SE,CONDA CI\TI,E

DECRETO EX ART. l4-quinquiesL. N.3/2012

Il Giudicc.

\iru gL.ì1r. l+ /r/ s' L. ì l0ll.

esaminrto il dcorso per Ia liquidazione del patrimonio presenlaro in data 35.22019 da

Lucia Alberti, nata a Cok)gna Veneta il 21.5.1'9+8, C F. LBzu-CLi+8E6'1C890R, come

successir-amente integrato in data 1 9.3.201 9;

letta la rclazior.re particolareggiata del protèssìonista incarìcato, dott. Daniele Cìronich, che

attesta la completezza e l'attendibilità della docun-rentazione depositata dalla ricorrente a

corredo clclla domanda;

ritenuta la proprta competenza, poiché la rìcorrente risiede in Pressana fy'R);

osserrato che la domanda soddisfa i requisiti di cui all'art 71 hrL.3/201'2iî quaùtol

a) non ricorrono le condizioni di inammrssibilità di cui all'art. 7 co. 2 lett a) c b),

posto che la ricorrente non è soggetta a procedure concorsuali diverse da qucllc

regolate dal Capo I della L. 3/2012 (in particolare, l'attività commerciale di vcndita

di prodotti alimentali, che ia ricorrente ha gcstito in prima persona dopo La morte

del marito, risulta cessata e Ia relativa partita lV'À cancelÌata in data 30.9.2016), r.ré 1a

stessa ha fatto ficotso nesli ultini cinque anni ai plocedin'renti regolati dalla legge

citata;

b) la domanda è cortcdata dalla documentazione di cur all'art. 9 co. 2 c 3 L.3/2012

(eLenco dei creditori con indicazionc delle somrne dovute, elenco dei beni del

debitore e degli atri di disposizior.re con.rpiuti lreli'ultimo qurnqucnnio' etle\tazione

sulla fattibilità del piano ed eLenco delle spese cottenú necessatie per il

sostentamento, certificato di famiglia, CUD e dichiarazioni dei reddid relative ag[

anni dal 2015 al 2017);

rilev^to che r.ron ricortono altli elementi ostativi di natura legale (atri in frode, mancanza di

diligenza ne)ì'assunzione dellc obbl.igazioni rirnaste insoddisfattc, etc); a tale ultimo

riguardo la ricorrente, in una con l'O.O.C., precisa credibilmente che la genesi cìel proprio

indebitamento, costituito princÌpaimentc da dcbiri di nalura tributaria per l'importo di €

185.87+,82 e bancaria per € (>.8'18,03, r.a rinlracciata nel pesantc impatto della crísi

economica congiunturale sull'attir.ità del negozio a conduzione famiììa'-c;



consiclerato cl.re l'istantc rilerisce (i) di essere îttualmente pensionata e di percepire

iiall'INPS una pensione mensile di € 5,10,00 circa (con.rpreso il rateo della tredicesìma

mensilità); (ii) di percepire un canone di locazione mensiLc netto pari ad € 208'00 dal

cor.rduttore deLl'inrmobile cli sua proprietà in Pressana; (iii) di coabrtate con la fìgìia Eríca

Scarsetto, la quale si fa carico c1i buona parte deì1e spese necessarie aL mantehimento del

nucleo famiLiare; (ir.) c1i avere concesso ipotcca sulla propria quota di proprietà deila casa

fami[are a garanzia deÌ mutuo concesso alla fìglia da Banca Intesa San Paolo, in corso di

regolare ammor-tamento; tutto ciò considerato, il limite di cui all'art l+-ler co 6 len b)

concernente gli eventuaìi redcìiti o guadagti futud da non comprendere nella liquidazione

può esserc stabrlito in € 770,00;

consideraro inoltre che I'istantc risulta tjtolare di alcuni beni immobili, tutti gravetì da

iscriziotti ipotecade (;rrecisamcnte, una quota pari a 1/'' delf immobile in Pressana adibito e

propria abitazior.re pdncipale; una quota pari a 1dell'inlnobile ad uso ufficio in Pressana'

attualmer.ìte non occuPato; f intera proprietà dell'rmmobile in Pressana, attualmentc

co1.ìcesso in locazione ad uso abitativo al sis. A}l oub Bissari), nonché di un bene mobile

registrato (autovettura C)pel Corsa, sotloposta a fermo amminìstrativo);

rilevato intìne che la ricorrcnte ha manifestaro I'inter.rzione di Prcsentare istanza per

I'accesso alla proccclura di c.d. saLclo c stralcio cli cui all'art 1, co' 188, L 30 12 2018 n 1-15'

che consentirebbe di abbatterc il debito tributario e quindi verosimilmcnte di giungerc ad

una soddislazione integrale dei creditori;

ritenuto sussistcnte, alla luce di quanto precede, il presuPposto della titoÍnr{one nnQiúa

tlel/a tiltuiorre ennomiu e palrimoniah cle/ dcbitort' a\-uto riguardo alla natura totalizzante ed

,r<:olberre.lel rimcd.o e'debirrtorio ogpt invo'a o:

dtenuto pertanto che sia possibile dare corso Posíiivamente alla licluidazionc delle poste

attivc del patrimot.tio sopra indicate e che, in considerazionc clella natura dei bcni da

Jiquidare, le funzioni di Liquiclatore possano essere oPPortunamente attribuite all'O'C C'

!Ìià nominîto,

p qm

r.isto l'art. 71-qrinqùe: L. 3 /2012,

- dichiara aperta la procedura cli liquidazione;

- nomina l.iquidatore il dott. Daniele Gronich;

- la divieto cli ìniziare o proseguire azioni esccuiive o cautelari, come pure di acquistare

dirittidiprelaziorresuLpatrimontooggettodiliquidazior-redapaltedicreditoriar'enti

' titolo o causa antcriore;



- stabiljsce che il ricorso e il presente decfeto siano comunicati ai creditori entro venti

siorni:

- ordina La trascrizione deL decreto a cura del Liquidatore presso i Registri lmmobiliari

cd il Pubblco Registro 'tutomobiììstico, per quanto di competenza;

- ordina, a chiunque ìi detenga, la consegna e/o il rilascio dei beni facenri parte del

patrimonio di liquidazione, autodzzando Ia prosecuzione dei contratti di locazione

attivi in essere fìno alla Loro ueturale scadenza ed aurorizzando altresì la ricorrente ad

uîillzzare la casa di abitzzrone fino al momento in cui il Liquidatore porrà in

esecuzione il Presente decreto;

- ai sensì dell'art. 14 terco.6lett.b) L.312012, esclude dalla liquidazione i redditì o altri

guadagni del ricorrente fino ai limite di € 770,00 mensiLi al netto delle eventual

imposte.

Si evidenzia che il presente decreto è equiparato a pìgnoramento, è titolo esecutivo ed è

posto in esecuzione a cura del Liquidatore.

Verona, 15.,1.2019
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